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Lo nagogiazioni 6 lo invemioni si ricevono 

farobbero mono ndopti, 6 susciterchboro 
ni i tjito ‘maggiore ‘indegnazione. Fu uno déi Ibro 
L syouzione ila cImiitÀ moderna ehpirioni riore e RA 

| ‘ vttemenir. Si Dieu, n'evistalt pas, tl faudrait 
d'ivapentige, | Do ar 
‘Ma il Dio, che: necottano è un'empia 

parodia dei ‘fero-Lbio, è una chimera, un 
Istrumento ‘politico idi-- cui si servono por 
pascore ‘corte Imaginazioni;- por ingannare 
e-moltitudini: lo:-fondo;"ipersessi. Fugme 
non ha Sirnore nichuo; &gli ‘è sovrano. e 
legge d'‘sb:gtosso. Lui formula dol’ -Madior 
de Montjan'i Les droito de Pisu ne 

cpentehto presndre: ln ‘pas - sur des diete 
de Phomme, equivale in sostanza i quella 
cho risuona inctltti i comizi 'accialieti. ed 
enarehici di Parigi: Ni-Dicwsni maitre, 
8. condnce inevitabilmente. ail'abolizione 
anehe dicogni nutorià; fra gli omini. 

Quando noi diciamo che la Rivoluzione 
è. ossenzialmente atea, vi. ha sempre chi 
‘l'accusa di osageraziolie, e. sostiene cho 
invece esse non' è che una Jottà grandiosa 
er rivendicare al popolo il’ boneficio di 

Tneittime lbortà, a 
A codesti iliusi è bono ‘opporre le di- 

chiarazioni pur trdppo fregnenti del. chpi 
«del partito rivoluzionario, ' è fra"essé sieni- 
ficantissinia è quella segnalata-dall'EQzivers 
del & corr.; uscita di bueen al sie, Mudier 
do Montjau ‘pelle ultimo: distussioni : dallu 
Mumera trangeso ri iI 

«Non è possibile; esclamò ‘anal. gin 
capoccia repubblimano,  che--noi Husciamo 

‘i diritti di Dio prendere. ii sopravvento iui 
- diritti. dell'uomo. CRenissimo, delrissino, 
LI sipistra.) Li n Dn a papi Ti 0 

Già ci accaddo. di notare questo empia 
parole, ina. crediamo oggi riteruarvi. BOpra 
alquanto più diffasamente, 

tenderne: aleano” sbpra il suo simile? A 
qui Mitolo. vorrabile egli imitare il’ potere 
{ 

MILLA LIM: LTL F.L1 

Nownta la sovranità di-Dio; bisogna - rico- 
noscero: la libertà senza Jimiti- di-ctescuz 
individuo; ..Soppresso il Decalogo, non: sono 
Î- protesi: Diieitt dell'uomo -cho vengono 

Io queste poche parola si ‘condensa, chi 
ben consideri, tutta l'essunza della rivohi 
zione, chu è- ateismo ieorico 6 pratico, 0 
ribellione continua all'autorità suprema. di 
Dlo, dalla quale ogni altra auterità pro» 

i viene cone da necessaria sotgetite. © — 
EA Far di Dio un concetto secongdnrio,. è .lo 

i stesso cont negnrlo, Una diviuità contin. 
gente, posta al Irello delluomo, colla 
quae si può discutere, e mercantesciar là 
ubhidienza, non è più che una formola 

| Quali; le ‘passioni: sette Îrano-0 goriza mi 

vana d'una falsi filosofia senza Azione. Far 

I 

Sura, i 

teriale; ad nero; diovo stuntserebbu la pre- 

anzi peggio, all'obbassninento dell'uomo 
Sino ail condizione dei bruti, 

La. legge salle propristà Rella Chiesa 
È NUOVE TRIBOLAZIONI DEL PARROCUI ITALTANI 

i di Diò una specie di monarca parlamentare 
MT ilvdihà- rogna e nou goverur, è uttà sciocca 

follia ed ampia bestemmia, 0 
Un tal concetto della divinità, come ben 

osservi L'Univers sopra riforito, è in for- 
ma più pericolisa deli ateismo, perchà 
mentre dissimile l'errore nella sun-ern= 
derza, lo insiuva nelle: manti a nei cuori 
con iMminensa rovina, 

- I rivoluzionari ri ricorrono per masche- 
raré la loro. empiotà radicale. Se mostras: 
guro senza ambugi le scopo a cul tenduno 

Col titolo di Nunve inibolnzieni pei 
a un Bravo arciprefo manda al- 
Unità Cattolica una circolare, che ha 
por oggetto la.« statistica delle propricià 

m_—--— —rn Lu —- = = <x<W or poi; 
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i Alfredo contro lo zio, narrava l'accusato, 
i era che il notaio volea maritarlo, coll in- 

Un dama Il uri A
na ma la sposa sceltagli na lui non parbava 

al giovano il quale imava un'alira. 

&TIENNE MARCEL 

4 qui ia povera Hlene, che pella camera 
vicina iremava e soliriva uno spasima atroce 
all'idea che il suo nome potesse esssra pro- 
nunciato nella sala, avrebbe potuto passi- 

-. 1 turarsì certo, so si fosse sentita la forza di 
“3 fermarsi. all'udienza, Nessuno infatti indo- 

: vinò che si trattasse di lei; il vecchio ta- 
“ desco non disse punto il suo nome, per la 
buona ragione che non lo sapeva, gincehò 
Alfredo Royan gli avea manifestato i ma- 

«tivi della sua collera senza confilarelì il 
Figli narrava che avea ricevuto col più. noma della fanciulla ‘da lui preferita, 

profondo risentimento il congedo inilittogli :  Clie che he fosse, una scintilin fatale era 
dal gno parrone, ‘chie le sue. idee nere non ' scoppiata da questi «due rancori riuniti. 
avean fatto che divenire più cupe allorchè © Quale dei due’ uomini avea avuto 
sera ‘trovato solo nel bosco, sotto:la sue l'idea dell'asasssinio, che poneva :fida a 
overa capanna. Quella misera casetta, abi-' queste difficoltà e a rueste collare togliendo 
ta.da lui tanto tempo, gli sambrava dive. © un ostacolo, sopprimando. nona vita # Hans 

puta sua.. Hi che agrebbe stato di lui quando = Schinidt asseriva. che ora stato Alfredo Ko- 
avesse dovuto trovarsene fusvi ? Egli sepeva | van, e Alfredo Royan non-si trovava là 
che gli abitanti del paese i quali lo vede. : Im quei momento per potergli rispondera, 
vano di poco mon neshlo come straniero, | 
non si sarebbero certo dati premura par ; (del notaio gli aveva detta: i 
procurargh lavoro. D'altra parte non'avera :: — Yedi, Hans, g6 Into zio fossa morto, 
mezzi sufficienti per tornarsene  nal suo: io enrei libero, e iu pura... Io ti lasciarsi 
passe, ai di ti del Rene. Doveva dunque: fare a tuo grado i tuoi aflarucci, quand 
morire di miseria 6 di fame, in qualche, tu ti prenda cura dei miei’ interessi, io non 
atigolo dal lnseo, cha egli avea considerato andrò a guardare certo se tuti cavi fuori 
por tanto tempo come cassana # KH tottavia di tempo in tempo quilche provvigione, 
bara, diceva egli, sempre condotto da fedele prendendoti un paio di pernici o di lepri.,, 
garvitore s da onest'uomo, Tutto.era colpa Mia Imi zio è vivo, edio a tu elamo ben 
dell'animo barbaro del notaio. i infelici... Ah, sé tastasse desiderare, narcliè 

Mentre si trovava in tale stato, intontrà i desiderî si compissara... ” 
una mattina Aliredo nella foresta. Euli Posta una volta la cosa su rueasta via, 
non avrebl: potuto mai imaginare il risen.’ era progredita rapidamente. Non sara tar- 
timanto cha civava nell'animo del'giovane.: 
Dopo qualche discorso indiffarante; AMyeilo 
finì col palesargli tutto, giacchè avea von. 
gervato, fino dalla sua iufanzia, una vera: 
confidenza nell'aomo cha lo avea salvato. 
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Hana Schmidt avea difalti continuata la 
sua. stoma, e per renderla. più intelligibile, 
avea cominciato di nuvvo. da prinvjplo. 

all'ilea. della eflottuazione, viva ai.nulla 
lugio era stata combinata, Jiran che sanza. im 

stabilito Ji giorno, in un lungo abbocca» 

‘7.86 infatti Iddio non -nvesse diritti su-. 
; premi sull'uomo, qual. libiao-puytirebbe pro: . 

al suo EA atiagii alla sua leggo? | 

cai ra «del | 

sgebitmirio; ln enel: | “capricci indivi i dignza all'autorità «del: Governo » dovreb- 
. fiero ‘convertirsi in: agenti del Fisco! 

rino: 

tlato a passare dal desidemo, che non ser: 

state prese tutte le disposizioni, era stato. 
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tanti degli onti ecelesiastioi. s Il ministro. | 
di grazia n-giubtizio, Diego Taiani, chiede - 
ai parrochi che gli trasmettano la statistica 
di ciò ehe: resta’ del’ patrimonio ocelesin- 
stico, -« volendo il'Gorerno dare esecuzione 
olFart, 15 delli leggo 18 fmaggio JA7I 
#ullo prerogativa. del’ Sommo Pontefice è: 
Gplla anta: Sedo, 6 sullo relazioni dello 

“coll Ohiast; a così’ provvede Al: 
ribiaiiamento sic), alla conservazione (stà, 
sir) 6 wil'umministrazione delle: proprietà ‘ 
‘eéelesiastiche nel Regno. » 
“El regio cconcinb generale Hi Torino, 

‘fftrinendatera fiussppo Realis, nel tras: : 
mettero ai porroshi la domanda del mini-, 
stro "laiani, dichiacava: d'aver fiduera che’ 
lascano «sia per far: ntto di obbedibuza 

della progutlata legge’ potrebbo' eventuni- 
mente *sagiohire una: consosna inosatta. e (0. i n 
Der l'esalta consegna è daîo ni parrochi * suoi beni. fa, nel determinara it. modo 

15 uo " «Mappur: dont mos, Ln ‘circolava 
porta In: date: dellò di novembre, 0 la 
cineegna doveri ossore fitta « non più tardi . 
del Sidi dicembre; » E° lil seconda-tonsegna : | 
che viene chiesta ai parrochi,. gincchè un'. 
“alte par fo atesso fine fu domaridata nol. 

: 4B77. T rettori «delle! anita, por « obhe- 

ro Alora il inondo- sarebbe; obbuidonato al 
diritto brutale e selvaggio dolla forza ma- : 

tosv evoliezione delta civiltà : alla barba» 
rià dei popoli che d'ogoi civiltà sono ignari, - Pnarare: st Là 

: leghi dogli impieci ‘che lo cireondano, vo- 

RE im) 

ecclesiastiche, » od è indirizzata «ai si: 
gnori titolari, amministratori 6 rappresen- - 

- La causa dol risentimento provato da 

Il vecchio affermava franco che il nipote. 

:* Noi non Romeno — nota l'Uurtà 
Cattotica/— se Î'pbarrochi' abbiano: compi= 
lata fw statistica è mandata “devtro-il ter 
mine stabilito; ma ci pare she il ministro 
Tuintii, por liberare st ‘stesso a i suoi col- 

sla gettare, como ola alla Rivoluzione, 
maleht uovo POCA contro. la Chiesa. 
«Sfbirolo 35: 

‘ guarentizio diceva così: « Con legge ulte- 
‘ riore sarà prorreduto al riordinanianto, 

alla conservazione e all’amministrazione 
delle proprietà ecclesiastiche del Regno, + 
E' malto importante ricordare per quali 
ragioni si-timandasse ad una nuora leegoe 
ciò che rigunida la proprietà della Chiesa, 
Dapprima.i deputati se ne volorano aceu- 
paro nella legge stessa dello. guarentigio ; 
ssa, peri timore di suscitare contro dî 
loro sompre più l'a+versione «dei cattolici, 

mento nel boscò. Il tempo infatti atringeva. 
"ra qualele giorno Hans Schmilt doveva 
partire, ed era su lui solo che Alfredo Ro- 
par pulsva contara per compiere il suo de 
ittuoso disegno. © Ri ° 
Quanto al mode con cui era stato per- 

petrato: il ‘delitto, Fians Schmidt narrava 
che la sera del 29 luglio, giunto egli nel 
giardino, dopo avar attraversate le prateria, 
era atato introdotta in casa da Alfredo, 
menira la governante; ancora. occupata in 
cucina, dava da mangiare al vacchio ser- 
vitore. Hans Sclimidi, camminando in punta 
di piedi nel viala del giardino, giùuto sotta, 
la ilnestra della camera d'Alfredo, che era 
posta al primo piano, vi si era arrampicata, 
al era saltato dentro. In quell'istante il: 
notaio slava rivedendo | conti pel suo stuilio. 

Sera convenuto tra. i due complici che 
l'assaasino avrebbe pussuta la noite in quella 
camera 6 avrebbe atteso 1h Il momento per 
compiere il'delltto. Mu Hans Schmidt ag- 
iungeva, clia, avea veduto coma Alfredo 

«41 mostrasse inquisto & quasi spaventato al- 
l'idea di dovor trovarsi la notta in sua 
SIBPARRL: 

-— Hd egli aveva hon torto, aggiungeva 
il colpevole. Dal 
data.Ja mia parola, a ele tutto era com- 
binnto,. 

La testimonianza della gnvernanta venne. 
joe nanere le parola del guardacaceia. 

B Teresa si ricordava benissimo: come, in 
quella sera, Alfredo, dicendosi assalito da 
‘un violsato mal 
prendersi in cuvina un fiumicino da notte, 
che egli del resto non aveva mai avuta 
l’abitucline di usare. Ma egli sofiriva tanto 
— avea datto — che, durante la notte, 
avrebbe pututo provare la necessità di ap- 
plicarsi delle [fascio ineuppate. d'acqua. La 
uvernunta s'era allrettata, ad obbedire, 4 

sara ollerta di pacarsi alin atessa a portar- 
gli il lume. Il giovane però avea. ricusato 
cluciea mante, 

Allorchè cassato poco a poco ogni rumore, 

ila . famosa | ‘dello. cila - famosa lagge ‘dello ‘ nella parvechia. 

Momento ché jo aveva. 

| capo, era. venuto 4 | 

teen 
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Albonament0 — Postala si 

Prezzo per le inserzioni 
cun 

Nel carpo del glornalo per agri 
riga o Òpnoio di riga vent, fu — 
In terzo pagina, dopo ln firma 
del gorenta, cobt, tO, «—— In quarta 

pagloà cunt, 10, 
Par gli neelal ripeloti al fanno 

ribassi dI pronto. 1 

SI pobblive totti] glorn! tranne 
i fentlvl, — I mapoaeritti non ai 

restitriacono. — Léttare è ploghi 
not affrabonti si resplngano. 
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tentioro iu sospeso ogni delibiarazione su 
questo ‘argomanto 

“Nolla tornata dei IG di marzo: 1871 
venne futta una proposta relativa alla pro- 
rietà ecclesiastica; la presentò l'onorevole 

Pernazi d la: sottoserissero .molti deputati, 
fra i quali il Mivehetti,. il Boncompagni, 
Al Ruini, il Bombo, Alfonso La Marmore, 
e ‘simili. Îl Peruzzi svolgendola, avvertiva 
cho omni gi era tinto impoverita la. Chie- 
sa, che, «50 alttovolte‘la patola canonica 
‘Tappresentava: ug; uotijo prasso, ben' pa 
sciuto, falica, ogdi. dire canonido è como 
diro nno che moiolà [di famo, » AME uff 
della Camera, pie, 707.) E sosgiuogeva 
che mai non fu metto libera la Chiesa come. 

all'autorità. del Governo,» e li avrerte | del giorno in eni fu proclamato il’ priaci» 
«edo. pregiudizio, ‘che nell'applicazione | nio della san libertà. Questa. libertà do- 

vevi consistere, secondo it Peruzzi, nel 
lastiare alla Chiesa lamministrazione dei 

di quest amministrazione, lo stesso Peruzzi 
ed l-suoi colloghi proponevano di' gettare 
nella ‘Chiesa i semi dello ‘scisina 6 delia 
scompiglio. a 

Il disegno proposto dal Perazzi, dal 
Minghetti, dal Ho inerti nboliva i regii 
economati e l'amministrazione del Fondo 

“per il culto, ripartendo per diocesi il pa- 
: {rimonio ecclesiastico. La. quota. spettante 

&. ciascuna diocesi dover consegnarsi alle 
Congregazioni diosesano 0 parsocchiali, Lo 
prime erano composto del Vescovo 0 dal 
Vicario capitolare come. preside, di ;due se. 

) È dI canonici eletti dal Capitolo e di sei laici 

EI ai ppi pat ie DIE 
bi isa dari DI her SME TE caio pr “ 

nominati dalle Congregazioni parrocchiali, £ 
Queste erano composte del parroce è di 

‘due laici eletti a maggioranza dei capi di 

N x Dual Li 

Va: RE i 

mi. 
SALA 

ER 1 
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fomiglia. cattolici, domiciliati da svi mesi smi 

Il deputata Bonghi, allora relatore della 
legge sulle guarentigio, combatteva questo 

. disegno di lege. Dicea dapprima che il 
Gutorno, istituendo « Congregazioni dioce- 
anne elettive, per ammioistrare la proprietà 
ecclesiastica, Congregazioni parrocchiali 
nolle quali: interverrà il pacroco; Congre- 
gazioni diocesane nelle. quali interverrà il 

escoto, usciva dalla competenza sua, » 
{Atti uffietabi della Camera, pag. 810.) 
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tutto nella casa fu immerso nel sonno, Al- 
rele avea pressato il vecchio tadasco a 
gettarsi sul suo letto per riposarsi. Quanto 
a lui, avea detto, non si sentiva alcuna vi» 
lia di dormire, a. preferiva passare la notta 
esgondo, Haos Schmidt non s'era fatto 
pregar molto, è stesosi sul morbido letta 
tlel nipota del notaio vi avsa schiseciato 
due o tre buoni sonni. Soltanto, ogni volta 
iche gli-era accaduto di destarsi di sopras. 
salto, aveva storto il giovane inquieto mi-. 
surare n piccoli. passi agitato la camera, 

All'alba Alfredo lo aveva: svegliato po- 
-sandogli la. mano tremante sulla spalla. 

— E° tempo, aveva morinoralo egli. Mio 
zio si vesta allo spuntare cel giorno, s la 
governante ben tosto se no uscirà di casa, 
Hans Schmidt s'era allora alzato, nofando 

some in quell’ istatte il suo padroncino tre- 
mava da capo a piedi, ed era pallido ‘coma; 
un morto. | 
Non avea perduta tuttavia la presenza 

di- spirito: per compiere tutti i preparativi 
del delitta, Così, aprendo un armadio ne. < 
avea tirato fuori due tazze ed una bottiglia. 
che conteneva qualche cosa di verdastro a. 
‘di forte. Non era acquavite nè rhuto, af 
fermava il vecchio, hensì, un liquore assai 
spiritoso, amarissimo, «che egli-tuttavia avea 
provato piacere a tracannare, ma-che avea: 
toslo operato sulla sua testa; rendendola, 
risoluto, daviso A troncare sanza rammarico 
la vita di un uomo, ee forta-come 
un giovane e insensibile ad ogni paricola. 

Tostòo dopo, Alfredo, iulicagio Ai Aa 
caccia una lima e une (anaglia deposta in 
un canto, lo avera condotto, camminanda 
in punta di piedi, nella camera che‘serviva 
a contenere vecchi mobili, posta in fondo 
al corridoio, ove gli avea ordinato di rom- 
era una Îastra della :finestra, Bisognava 
ar credere, quando si fosse fatta l’ incltiasta, 
che l'aesassino si fusse introdotto in casa 
con quel mezzo. Il tedesco s'era affrattato 

fContinza.} 
. ad eseguire l'ordine avuto, 

“n 
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‘ Parroco ed il Yescovo si metterange în 

| PARODIE) contro le vostre Congregazioni 

. dovreste ricorrere por formare le Congre- 

«farsi. Como abbiam “detto 

fo ca ili, 

si 

NETHIE 
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“ strazione della propriatà ecrlesiastica. Il 
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‘ giazione cattolica | » 

. di Fabbriceria vione costitalto nel seguenta 
de. modo: ii 

—a 

c dato il caso che la maggioranza. dei. tre 

: sione, possono assere citati davanti i 

‘. 0. nello Stato di Nuova Yock riéhiede per 

sto presso il segretariato della contoa, è 

:-‘. .e.che-si desidera ancora in Italia, o nella 

i, dé Rivoluzione, porehè non latri più oltre, nè 
‘> csontrò i ministri, nè contro le ministresse, 

. Serondo la legge del 

© Vieno rappresentato da un Consiglio di 

. siagtico, che insiome col parroco, scelgano 
“tra i parrecelnani due laici, è tutti ciogue 

‘zione che s'è costituito conformo agli arti. 

. Tienna a ciò che avviene in Francia; Doi 

' 
“. 

E soggiungeva: « Ma il parroco non in- 
tervertà, il: Vescovo non interverrà, ed il GESTA VANDALICHE 
contrast ro le vostr n ioni a 
Ri MAIA AGI - I distruttori di Roma non si arrestano 

ni Ara Coeli, vogliono frasformare, co- 
ma dicono, un altra celebre chiostro. 

Ohi è stato a Ioma è non he fatto mn 
pietoso pellegrionegio all’ eremo di Sunt'0- 
nofrio, que! simpatico e pootico chiostro 
che sorge, colle in miniatura, fra il Yati- 
cano ed il Gianicolo, fra la uroce trionfale. 
di San Pietro è la reggin sfolgoranto dei 
Pupi? Noi l'abbiamo visitato con amore 
e venerazione parecchie volto, per rivedere 
i Imoghi mesti è solitari; ove si ritirò il 
gran Cantore dalla Gerrsalenzine Liberata 
e vi chiuse, in rozzo a quei huoti frati» 
celli, i tempestosi o dolenti suol giorni, 
L’abbitizo visitato e ci siamo aggirati nel 
solitario orto, che conserva ancora la famosa 
quercia, all'ombra della quale il grande 
epico si sedeva per contemplare dall'alto 
il solenne panorama di Roma, stendentesi 
g' suoi pied), cd abbiumo parecchie vélte 
puocdato con anima commossa. ij piccolo 
snfitestro, o grudinuta che dir si voglia, 
sulla quale apostolo di Iowa, l nnt 
rando Sen Filippo, raccoglieva i monelli 
della città èterna, per istruirli nella Dot. 
trina Cristiano. | 

Chianqus abbia ombra di sentimento «in 
cuore ed. una mente appena appena capace 
fli pensare, non può non sentirsi . profua- 
damente commosso alla vista di quei luo- 
ghi, che raccoizono in sè tante e tante 
care memorie. Non può, aggicantosi per 
guei corridoi, quelle stanze a quei viali, 
non aver sentito aleggiare intorno a sò il 
genio della poesia 6 MIL della carità 
sublime, appatati in dolce e poetico am- 
plesso. Nell’ ora vespertina pui, quando | 
sole va declinando verso la spinsgia di 
Civitavecchia, il ponsatore cristiano, che 
si trovi sul colla di Sant' Onofrio, si sente, 
suo malgrado, trascinato nila meditazione, 
calma; dolce, soave, quella meditazione 
shoe consola il cuore ed esalta la mente, 
che fn dimenticare i dolori di questa bassa 
terra è pregustare i caudiî d'un monilo, 
che noi non abbiamo mai visto, ma lucni 
indiscutibile esistenza ci riempie l’anima 
d'un desiderio irrefrenabilo 0 d'una soa- 
«vità senza nome, 

Ebbene incho al chiostro di Sant' Quo- 
frio hanno rivolto gli cechi i nuovi. pa- 

ijcesane..... Ed al partito non cattolico 

gazioni parrocchiali e diocesano dell'Asso- 

Conchiudera dicendo che per fr questo 
« nè l'opinione nè gli studi eran maturi, + 
Si riconobbe l'arriustatezza dalle sua cri- 
tiche, ed allora nella stessi tornata del 18 
di mnrzo 1871 fu approvato l'art. 18, che 
rimandava ad una legge ulteriore il rior- 
dinamento e In conservazione 6 l'ummini- 
stragione delle cose ecclesiastiche. Passn- 
rono quindici anni e In legge è ancora da 

, il ministro Ta- 
ant ju vuol proporre, toll'aivto dei pur- 
rochi, e gettare quest'offa al Cerbero della 

nè contro i, magistrati. 

Nel 1871, quando parluvasi nella Ca- 
mera della conservazione cd amministra» 
zione del patrimonio della Qhiesa, il dopu- 
tato RUGgArt Bonghi accennava anché alla 
legge che nello Stato di Nuova York fu 
"emanata nel 1863 sulla sostanza ccelesia- 
stica. E° opportuno a molto interessante 
riferira. I principali disposizioni della 
1egRe medesima informata a quella estesa 
libertà religiosa cho nei 1850 il conte 
Gavonr ardentemente desiderava in AHalia 
ma che dopo venticinque anni ancora si 
uspetta, . | 
. In Nuova York non sono nè Economati 
déi benefizi vacanti, nè Fondi pel calto. 

1863, in quello 
Stato ogoì Most costituisca du Eù 
una persona legale, un ene, como SÌ dico 
tra noi. fQuosto ente è completo è padrone 
dei suoi beni al pari di qualsiasi cittadino. 

Fabbriceria, che non abbisogna di nessuna 
estranea approvazione per rendere esce. 
toria le sue decisioni. nesto Consiglio 

Il Vescovo ne è di diritto il presidente 
“e nominn'in ciascuna parrocchia un eccle- 

formano il Consiglio di Fabbriceria. Come. 
à ragionevolissimo, nelle cose di chiesa, 
li ecclesiastici banno ‘la maggioranza. 
eni parrocchia è indipendente, ed i da- 

bili dell'ana non possono ricadere sull'al- 
tra, XL Yeéscowo fa testamento a favore 
del suo successore, 6 hen si sa ch'egli now 
lascin ij suo patrimonio, sibhena quello 
delin ‘diocesi; è quando pure fossi unilo il 
testamento, non possono correre, yeritolo i 
beni delle parrocchie. Nondimeno 1 laici 
fanno In loro paria imporiantissina nei 
Consigli delle  IFabbricerio; imperucchò 

mani, 
narlo, 
convertito in easerma, con molto scandalo 
di tutta l Europa civilo, essi vogliono fare 
ui più; vogliono alterarne la conformazione, 

‘isolare le stanze del Tasso,  ereare nuove 
costruzioni, in. una parola togliergli quello 
antico è venerando aspetto .che lo rende 
caro a prezioso a tutti coloro che ariano 
la vera granilezza italiaia, — Chi cl av- 
verte di ciò è un liberale, l' archoologo 
Gennarelli, ed è sulla sua fede che noi 
emettiamo quasto grido di dolore, 

er trasformarlo, dimeszario, profa- 

ecclesiastici volesse assegnare i fondi par- 
rocchiali in cose estranee alla loro déstina» 

È tri. 
= —— E 

Un. anticlericale mandato a proteggere 
TRETI, FRATI F_MONAOME. 

LIA 

bunali por malversazione, - 
Le formalità” che la logge dal 1568 

dare la personalità legale &d una pirroc- 
chia sono semplicissinio, IL Vescovo dop- 
prima costituisce il Consiglio di Fubbri- 
ceri; poi questo’ Consiglio fa dichiara» 

Paolo Bert a sinistro residente nell'Huò. 
Notate Il caso coriosissimo, 
1 francesi mondano nell’Annam a pro- 

teggere per conto della propria nazione i 
reti, i fruti, le monnche quel medesimo 

Paolo Bert cho in Francia per conto del 
coverno è il più accanito A&vvorsario dei 
preti, dei frati, delle monache, a favore 
dei quali non volle mai che il 
avesse ad Impacciarsi, anzi cercò dall 
neggiare od usteggiare in tutti î modi 
possibili, 

coli della legge suddetta; indica li nome 
dato alla parrocchia, e l'inventario di ciò 
che essa possiado ; è questa dichiarazione 
si presenta in due csempleri, l'ino depo- 

Naltro: all'ufficio del segretario di Stato, 
‘Fatto queste, la parrocchia osiste, piona» 

‘ mante libera nell'amministrazione dei pro- 
pri beni. Ecco la vara libertà che le parroc- 
ehié godono nello Stato di Nuova York, 

farà a far la parte del protettore? Con 
| Sali ragioni: difenderà quei missionarii 

alle vessuzioni &rudeli dei mandarini, agli 
.che in Francia sì mostrò 
dei mandarini stessi 7... 

Non ci sarebbe che un mezzo a far be- 
no quell ufilzio | che egli incontrasse nella 
via per l’Huò, quello cha Paolo incontrò 
nella vin di Damasco... bastia per altro 
che un Anania qualunque gli restituisca 
ln vista. 

n Roma, enpitale del mondo catto- 
ie se ai 
Non è molto, la Aéforme Sociale di 

Parigi contrapponeva la legislazione ame- 

l’acconniamo come proemio alla legge che 
sta mulinando. il guardasigilli. Tajati sul 
riordinamento, conservazione ed aminini-- 

vero riordinamento è chela proprietà ac- 
clesiastica sin della Chiesa; la vera com 
serpazione che la Chiesa provveda a' suoi 
beni; la giusta amministrazione che i beni 
vengano affidati a chi n'è legittimo padrona. LA LEGGE DEG DIVORZIO RINACGIATA 

Uno nei motivi di dolore accennati dal 
Romano Pontefice rispondendo. agli angu- 

rn 

i giornali danno per certa .la nomina di 

Fe 
i 

Quell'uomo, giunto nell'Abnam, come. 

più mandarino 

IL CITTADINO ITALIANO 

rii del Collegio Cardinalizio, è la minaccia 
fatta dal Governo italiano di dre valoro 
di leggo al divorzio, 

Che male non gi Apponesse il Santa 
Padre ne' suoi timori, risulta di una let- 
tern che 1’ on. Giuriati, relatore della leggo, 
geriva al Fracossa. 

Ecco la lettera: Rea 
Yenozia, 10 gennaio 1881, 

“ Voi mi chiamate per nome quale re- 
latore parlamentare della legge sul divor- 
zio, dedicandomi un proverbio orientale 
che condanna le divorziate. Ti se non fnsse 
che questo, nou aprirsi bocca, ueunche per 
sipere in quale parte dell' Orfente abbiate: 
udito Îl proverbio, o se prestiate la vostra 
fode ai proverbi, perchè lo non mi sento 
nò il Nuquet del divorzio, nè il Morelli 
delle doune a mal pactito, 

“ Mu siccome agginngele il pronostico 
che la legge del divorzio non serà, mai 
discussa, così io vi chiedo licenza di re- 
plicare sa vi sembri coss, da condolersene 
o da rallegrarsano, 

* Per conto mio, potrei anche compia» 
cermi qualora il Parlamento invece del: 
divorzio conducesso in porto qualche gran- 
de riforma civile, come ‘sarsbbe. quella 
dell'ammivistrazione comunale, o del. co- 
dice. penalu della Sicurezza pubblica, 0 
dell'ordinamento giudiziario. Senonchè, 
vedendo . ie legislature succedersi senza 
recare ulcun frutto, è naturale che doman» 
di per quale ragione mo' il potere legi- 

‘ slativo non si oceuperebbe di una istitu 

+= 
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sione attuata da ogni popolo, e ragiona) 
mono che dalla A o dal Forfogullo 

“ Certamente, ii relatoto di no diseguo 
di legge non ha, come tale, aleun mezzo 
indicato dalle ragolo parlamentari per al- 
irettarne la disegssione, Se mesxzo ci fosso, 
mi piacerebbe attestare alla Camera che 
questo progetto del divorzio è utteso con 
rande ansiotà (1} de un numero ineredi- 
ile {1} di uomini svonturati e di donna 

| più sventurato ancora. 

drozi di Roma e già pensano di porri le. 

on basta Jero d'averlo im parte: 

oi g1{i21t1ttiì 

* Vogliate gradire, signor Direttore, 1 
miel distinti saluti. 

“ DL GIURIATI, 

Governo a Parlamento 
rr — i 

Notizie divbrso 

Allo scopo di rendere più facile ai doga- 
pieri In sorregliansa del contini gi decise 
di ampliare Ja rova doganule verso il con- 
ine nushijaco, specialmente nella provincie 
di Breacia, Treviso, Udme, Yerona, Vicenza, 
Il Governo ha inteuzione di seguare i limiti 
della zona doganale sul percorso delle strada 
rotabiti, delle lince ferroriarie a del corso 
dei fiumi. o 

— Il ministero ba Aperto un brruola= 
‘mento per le guardie di tinanza fra i cn- 
porali, o i soldati dei reggimenti di faute- 
rio, bersaglieri ed alpini esclusi i reggimenti 
di cui qualche compaguia è distaccata in 
Africa. 

— Sono elunte da Massaun al ministero 
buone notizie gui rupyinrti fra le nostre 
putorità e gli indigeni, Essendo caduta la 
loggia, gli indigeni attribuirono il fatte 
evefico sl ganerale Ganà che è molto ben 

visto. Gli indigeni lo chismano: padre! 
Una nuovi malattia cutanea tormenta ora 

le nostre truppe, Non è malo grave, na 
fastidiosiazimo. 1 

o mn 

TTA LIA 
diritti 

Gaasnl Monferrato — leri 
alla Corto d'Appello di Casale fu discussa 
In cuusa del femoso commendatore Cotta- 
Ramusino, di cui l'assoluzione, in prima 
istanza, provocò tania indiguazione nel 
pubblivo, 

. La causa venne portata in Appello distro 
ricorso del procuratore generslu. che ebba 
wi eccitsmento dal ministro Taian:, 

La Corta d' Appello annullò Ia seotenza 
agsciutoria di prime istanza, 

Il processo si rifarà interamente, 
Talas: avera traslocato il. pretore che 

istrui il processo di prima istanza, 
Il pretore chiass il riposo a l'ottenne. 

‘ISTERO 

E'rancia 

Il Municipio di Parigi ha eapuleo la 
suora dall'Oaspedale Neckew, per soatituirei 
delle infermiere laiche: così procede egli 
nell'opera di laicizzazione da Boni intra" 
prosa, 

ZE IL Lie -—— Lira ni 

Il celebre dott. Vulpiaa, da 39 sani me- 
dico di quell'Ospedule, 0 cho ben conoace 
l'opera benefica esercitata dalle suore, 
piuttosto che usmigtere a talo sfratto, € non 
volendone anche lontanamente condividere 
la responsabilità, ha dato le sue dimissioni, 

Tali dimissioni aesumono alche una mag- 
giore importanza pel fatto che il dottor 
Fulpian è notorlamente libero pensatore, . 
Oh se quei laicizzatori incuppagsero un 
po’ noll'Ospedale Nacker coms . degideréreb- 
bero al joro enpezzala, qualcuna di quelle 
suora che hunno ora eapulsc! 

+— Diamo il testo del Messaggio dal pia- 
Ridente &rery letto alla camern francese: 

« Signori Senatori, signori Deputati. > 
« Innalznudomi per la sesanda volti, me» 

Giante l'Assambloa Nazionale, alla presi. 
denza della Repubblica, la Francia mi cone. 
ferl un nuovo contre di cni sento tutto il 
pregio. Esso aumentorchbe ancor, s0 fosse 
possibile la mia riconoscenzan a la min da. 
vozione. La Francia volle forse indicare che 
è soddisfatta dei miei sforzi par eaercitare, 
come easn intenda, lo alte funzioni che mi 
eonfidà, ma volia stpnifienre acpratutto qual 
pregio abhia la stabilità nel governo dalla 
Repubblica, rispondendo cusì n coloro chie 
le attribuigcono i loro desidetî di cambig- 
mento, Ammacsirata do tna lunga è dura 
egperianza ella eg. cho la Rapubblica, la 
quale 1 ha rialzata dai suoi disastri, è og» 
gidi più che mai il suo governo neceasntia, 
i} sulo atto ad assicurare la sua tranqull. 
lità e prosparità, la aus forza a la sua grane 
dezza, il solo che possa durare perché a. il 
solo appropriato al suo stato democratico e 

corgilizbile colla sovranità nazionale, 
« Essa vido in mezzo secolo due volte la 

monarchia, due volte l'impero crolinre nelle 
rivoluzioni, ed allorehà gi viens ad offsinle 
una nuora ristaurazione, sa che quanto le 
gi propone è ancora una rivoluzione, la più 
terribile di tutte, per riwacira poi ad una 
di quei governi effimeri che già aubl e ro- 
vesciò, 

« Ecco perché la Francia sì affeziono alla 
Rapubblica e vuola la stabilità nol suo. go» 
verno. Il parlamento s'iaspirerà ni ponsiero 
di Ìsi prececupandosi a sua volta della sata» 
bilità ministeriale, così necsasgria alla buona 
gestione degli affari pubblici, alla dignità 
del governo  cepubblicana, al suo eradito, 
alla aua considerazione net rannda. 

«Talo stabilità cusì desidernbila dipenda 
dalla costituzione di una  miggioranza go- 
vernafiva nell'ittperiogo © bisagno dell'ora 
preventa, ' 

« Essa è argieurata ge 
pubblica sanuo volarla. 

« Si coucentrino sopra un terrevo comuua; 
è abbastanza larga a fecondo perchè na 
possano trarre, colla loro unione, tutte le 

suddisfazioni che si debbono ai hisogni ed 
ni vati del pacsn, 

« Dopo i trattati cha conelusa colle Cina, 
coll'Acnam o col Madagnscar, la Repub 
blica Francess è in pace con tutte le ng= 
zioni. Essn son cessò Rpiammei di esserlo 
ton tptti popoli d'Europn e di America, 
nei concerto dei quali la Francia riprese il 
posto che le appartiene, 

« Io'gnddisferò al suo debita di ricono» 
scenza, Yergo i suni eserciti «li terra e di 
mare, divando che è sup:rba di loro, cheli 
segui cou iaguardo materno & fiduciosa in 
quella campagna dell'Estremo Oricate in 
qui recarono così alto lo spirito del aggri» 
ficio, il saraggio o.le qualità reilitari, oche 
gono l'orgoglio della Francia e la sua sicu- 
COZZA. A 

gli amici della Re- 

LI 

Spagna 

L'egregio periodico madrileno La Se 
scrive: X : 

Perchè il Papa nono ha mandata nessuna 
lettera 4 Uanoras Aokonio del Castillo? 

Primo: perchè Antanio Canovas del Cas 
stillo ja ciò di cui Sue Saytità rendé lnda 4 
Biemark non ha avuto nà arte né parte 
fuoreh&: per far convertire in. mediazione 
l’arlitrato proposto da Bismarl, scemando 
così l'azinno del Pontefine, mettenda a pe- 

ricola pli interessi spagnuoli e dando l'osatta 
misura del rispetto che il medesimo Cano- 
vas avava par il Puntefica, 

Secondo; Perchè une lettera, qualsifosse, 
del Papa iuseritta nella GFaceta de Madrid 
varrebbe al governo spagnuole un slfiua- 
fm ruitacetoso dei ministri di Umberto, 
innanzi si quali i ministri presonti farob- 
bero ciò che fecero i Canorae, i Pidal.ed i 
Romero, ossia dimagderebbe umilmente 
perdono si ministri di Umberto, 
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| l'azione del sole madasimo, 

CMErT O SRIio 

Cose di Casa e Variatà 
pi 

TVaiuolo. 

A Godia si manifestò un gaso di vaiuolo, 
Furono prese la più rigorose precauzioni. 

Cambi di guarnigione. 
Tea i cambi di guarnigione stabiliti per 

il prossimo autuzio v'è anche'quello del 
reggimento cavalieria Genova ora di sta 
zione a Udine che si cambisrà col raggi» 
mento Savcia ora stanziato a Milano, 

IHeiertoro. 

Ieri n sera sì è costiluito nella carsrma 
dei RR. Cargbiniori di questa ciùtà corto. 
Filippo Deograzia, diserture fin dal settom- 
bre 1886 dai reggimento Bio che stanziara 
a Milano, Ha da sconiare Bb auni di reclu- 
sione, i 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Belvita del giorno it gennaio 1884, 

La Deputazione provinciale scengiiendo 
l'istanza produtta dal signor Koassi Carlo 
professore calligrafo r.gidenio in questa 
città da oltre un ventennio, conferi ai di 
lui figlio Silrio je borss della Provincia 
igtituita presso le Seuola-Convilto di orti. 
coltura 8 pomologia di Sant'Orso in Schio 
pel hiounio 1886-37. 

Autorizzà a favore delle Ditte 0 Corpi 
murali soticindicati } pagamenti che begurt- 
uo, moà: o 

AI gigonc Nardini Lucio, rapprissntiaota 
Nardini Aptonio, di 1. 1915.87 a asida for- 
niture di effetti di casermaggio ai r. Cara- 

binieri stazionnti in Provincia durante il 
quarto trimestre 1885. a 

AI signor Capeliari Bortolo di |. 9276.d0 
quale acconto pel fegnaisne approntato pel 
ristaura det: ponte aul Taglinmento danneg- 
giato dallr piena del 25 settembre 19686, 

Alla Presidenza della UCongragazione di 
Carità amministrativa del Civica: Spedale 
di Gemona di lire 706868.75 ver dosrine di 
mentecatte porere ricoverata. nel quarto tri. 
mebtra 1890. . 

AI Comune di Sacile di 1, 200 par suesi- 
lio dal secondo samestra 1985 della con» 
dotta veterinaria digtrettusia, 

Alla Ditta Lexkovio, Marussig o iMuzzati 
di 1,215.87 per foruiture di carbone Trifail 
occorrente pal riscaldamento dei docali di 
ufficio, 

AI signor Tomadini Andrea di }, 811.25 
antecipato per fornitura eletti di vestiario. 
uniforme sl guardiaci forestali nol quarto 

— trimestre 1885, 
‘ Ai Comune di Maniago di lira 400 quale 
sussidio cGell'unno 1985 per la sondotta ve- 
terinaria instituita in quel Diatrstto, 

Al sig. Giussani prof. Camillo di LL 350 
quela assegno dell'anno 1886 por j'inser 
zione nel giornale la Palria del Friuli 
degli atti delia Deputazione provinciale. 

Ai signor Bardusco Marco di |. 600 in 
acconto di maggior suo credito per fornitura 
stampati ed oggetti di scrittoio nel quarto 
trimestre 1886. 

Aila Direzione del Civico Spedale di Pal. 
manora di 1. 3522 per dozzine di dementi 
povere ricoverato nella nucecursale di Notto- 
selen duranto il mese di dicembre 1886. 

Furoto inoltre trattati altri n. 30 affari 
dei quali di ordinaria amministrazione 
della Provincia, 12 di tutela dei Comuni a 
9 d'interesse delle pero pie, in complesso 
atfuri Db. dl, 

Il Daputata. provinciale 
BIASITTI © 

Il Segretario 
| ‘ SEBENICO, 

Il momonto opportuno 
per salare il logso. . a 

I onochi, la cupcha si cacceranzo a ridere 
perchè vogliamo dar loro una fezioneinge. 
ma prims ci agcoltino, 
(Il tiomente più opportuno per salare il | 

lesso non è quello in cui la carne si metta 
ni fuoco, bensi quello in cui la pastola è 
già sinta achiumata. Li anle rimpoveriace tu 
carne togliando parte delle suo gostanze più 
preziose alla nutrizione: tanto maggiore 
sarà dunguo l'imporerimento delle carni, 
quanto più lungo tempo rimarranno immerse 
nell'acqua salata, D'altronde il sala aggiunto 
all'acqua, quando la vsrae ba già subito 
un certo gindo di colturs, gpera liseno che 
quanda la stessa rien posta oruda solito 
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Un premio di 25 mila franchi. 
Sin dal 14 dicembre 1884 il Re del Bel. 

cage un premio sanoamale di 26,000 
(È) i per ja compilazione di opere acien- 

tifiohe, 
fuesto importo, che ferma l'oggetto del 

terzo consorgo internazionale, dove egsora 
accordinto nell'anno 1889 al mpiglior lavoro 
sopra i nrogressi dell'eletiricità soma forza 
motrice e coma mezzo di illuminazione, 
sulla applinazioni che deli' stettricità si fanno 
O potranno esser faito è sui vantaggi eco» 
nomici che l'applicazione dell' elettricità 
sembra chiamata » produrre. 

(Gli stranieri, che dasiderano di prander 
parte Ka fuesto concorso, debbuno mindare 
i lore lavori, stampati o in manoscritto, al 
Ministro di [ndusiria, Commercio e Larori 
Jubhlici del Helgio avanti ii 1 gennaio LSSO, 
La sgtonda edizione di vo'opera già stam- 
pata viane allora soltanto ammessa nl con- 

torso quando nella medesima sono adata 
introdotte importanti modificazioni e ag- 
giunte è quandu ema, come le rlire opere 
presentate, sip comparsa durante il periodo 
del concorso, cicà dursote gli auni 1596, 
1886, 1887 e 1888. 

Le opere derono essero redatte in una 
delle gaguenti lingue: Tadasca, Francese, 
Fiammisga, Ingles, Italiaan è Spagnola, 

I: lavoro premiata dera sssere pubblicato 
nel corso dell'anno che segue. Etaogae ram- 
montara infine, che quale Collagio giudicante 
fungerà vu Giurì nominato dal Re dei 
Belgio, 6 si comporri di estte membri: tre 
del Belgio è quattro dell'astero. 

binario Saoro 

DOMENICA 17 geonalo, — SÉ Noms di Gosb, 
Nella chiesa urbana di R. Spirito el fa la sott- 

ta fonzione seplatoria della bastomia, La mattina 
Gile ore 8 dopo la massa, vertà caposto li Yanora- 
bito a rl-rimmarri fino sila sora alle ora & 118 
dopo il fervorino ‘e la bensllzione, 

LUNEDÌ 13, Cattedra di 8. Pietro iu Roma. 

oel)-r!FPo 

MERCATI DI UDINE" 

Edine, 16 gennaio 1836. 

Bovini. 

Mercato A0ErEO O 
varianie negli affari 
VEmmno. 

i pure. con nessuna 
& quanto lerl scri 

Cereali. 

Abbastanza fornito tala mercato iutto di 
granone che, trovò incontri discretamente 
ailivi. i 

IMamo 1 prezzi che si leggono aulia pub. 
blica tabella a inurcato compiuto. PO 
Giranot. com. anovo Li 960» 10.40 

id, — Cinquantino » 7.50» 910 
il. Giallone com. nuovo » ll. » 12,25 

Fagiuoli di pianura 3 ——— +» 16.90 
Sorgorosso » —— » È6.28 
Castagne il gquintale » 76» l4_- 
Qrzo brillato è» a —.— >» 260 

| Burro 
Mantenne una corrente asoddiafacento, 

attiva, che fece tenere più fermo il prezzo 
dell'articolo. 

Lie vendite sì fecero sopra ch. 2030 così 
sparbiti: 

4. 280 — Latteria da L —— a 5420 
» 650 — Carnia » — — # 1:30 
» bOO — Tarcento * ——_ & 1,80 
» 700 — Siavo » -— + 10 
Non corapraso dazio murato, 

Foraggi. 
«Scarso, Un pe' di feno da L. 5:50 a 6.50 

al quintale, 
Nell'articolo riscontrossi nuova tendenza 

ad aumentare, Fuori mercato qualità fine 
teccarono 1. 7.60 con pretese maggiori. 
Paglia 4 a 8 il quintale 

Pullama, | 
Scarso, Prezzi invariati è sostenuti dal 

l'uitimo mercato da noi già dati. 

Uova, . 
Ebhesi mercato attivo. 

prezzo più debole. 
Le vendite ammontarono 65500 uova a 

L. 84 il mille. 

Tendenza nel 

SSTA'APO CTVIL:E 

BoLuen Sert. dal 10 nl 15 gennaio 1888, 
| Naserte 

Mati vivi maschi 10 femmine 3 
£ morti * L * —_ 

Ekposti * — » _ 

Totale N. 19, 

-____ÌL CITTADINO ITAL 

| Virgilio di Giuseppe 

TANO 

Morti a domicilio 

Maria Clandecotti di Arturo di mes: 3 
- Finrick Collovigh-Medotto di Francesco 
d'anni 22 casalinga — Teresa Driuesi fu 
Giusappe d'anni & — Francesco Ambrosch. 
di Giorgio di mest 6 — Francetco Moro fu 
Gio, Baitista d'anni 70 agricoltore — Hlisn 
Lecotti di Angolo di giorni 0 — Ragina 
Fadiga di Vincenzo di giorsi 9 — Aristide 

1 mesi f — Attilio 
Boscariol di Giacomo di nanni 3 e mesi 3 
— Gio, Battista Feruglio di Pier Luigi di 
anni G & mesi £ — Vitaliano Zanetti di 
Giacomo di giorni 17 — Santo Pravigani 
fu Francesco d'anni 72 agricoltore — Fabio 
Virili di Antonio d'anni 19 servo — Anfo- 
nic Corradini di Piotro di giorni 5 — Ye- 
teriano Ban di Giuseppe di giorni 2h — 
Giovaoni Hofinann di Edoardo di giorni 12 
Emilio Zola di Giovanni di gioroi I7 — 
Maddalona Zorzetti Croatto fu Giuseppe di 
fori S2 cstetsa, 

Mor nell'Uspifale civile 

Feresa  Ynrigni-Fadosni ft Fedarico di 
auni 86 casalinga — Maria Varsugi d'goni 
i 6 mesi 3 — Toresn Mantoani-Moretti fu 
Osualdo d'anni 79 contadina — Vittoria 
Simonttti fa Gottardo d'auni 98 contadine 
— Angelina Obit di Giuseppe di giorni G 
— Rosa Genuari fu Francesco dnoni 74 
cucitrica, 

Morti nell'ospitale Milifare 
Domenico Poli di Giuseppe d'angi 27 

sorgenta nel 40.0 regg, fanteria, 

Totale N. 25, 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di 
Udina, 

Eseguirono Palto civile di Matrimanio, 

(Fiuseppe Sooffo ingegnere con lirminia 
Prasani agiata -— Co, Leonprdo de Concina 
possidente con Vittoria co. Fierio possi 
dente — Fioravauta Vecchiatio geessio con 
Aogeliva Melchior casalinga. 

Pubblicazioni esposte nell'Alto Municipale. 

Giuseppe Degano facchino con Antonia 
Fumolo contadina — Camillo Andreoli r. 
impiegato con Eruesta Feripo agiata — 
Vittorio Gervasoni agente privato con Maria 
firinover casalinga — Alessandro Sinigalia 
perlaio con Viftoria-Bice Palacco cucitrice 
— Sebastiano nob, Montegnacco possidenta 
con Vittoria Launfrit possidente — Vittorio 
Brisighelli bandaio con Vittoria Galijussi 
casalioga — Ferdinando T'ortolo vatturale 
con ÎIhnocentiaa Chichero serva — Pietro 
Poschiani agricoltore con Maria Tion con- 
indina, 

La scienza a il patrimonio dei poveri. 

Gi scrivono da Torino: 
E' oggetto di vivissimi commenti nua 

recente decisione del Cousiglio dell'Ordine 
cavalleroseo dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
colla quale sono ridutti quasi tutti gli as- 
segni soliti a corrispondersi a opere pio, 
Istituzioni di carità, famiglio povere, pen- 
Bioni a benemeriti; è sono soppressi nol. 
tissimi stanziamenti straordidari per ra- 
gione di esonomia, 
À questi provvedimenti si dovette addi. 

venire per coprire l'esorino buco di £ 05 
milioni fatto nel patrimonio dell'Ordine, 
er là costruzione del grandiozissimo Ospe- 
alo Landerto I a Torino, eretto secondo 

1 sistemi moderni per tntta comodità della 
scienza 0 dai signori medici. 

Si noti che i nuoro ospedale, capnce 
di circa 600 letti, non ne ha più di of 
fanta por 1 poveri, mentre nell'antice lo 
cale ne disponeva di centoventi, La ridu» 
sione di 40 letti gratuiti rappresenta una 
econonia annuale di circa cloquaniamila 
lire, sottratto ai poveri par lo esereitazioni 
scientificho, 

Uu simile errore è vivissimamente bia 
simato da quanti hanno rettitudine di cuore 
tanto più che mentre si sottraggono i lsiti 
Cr] povori, si assogna ULA pensione sui 
ondi dell'Ordine alla sorella di Don Ye- 

rità. E" tutto dire, B 
————rrrr—_—rrr—1r—rrrr rr, 

Il voto nazionale degli Italiani 
al Sacro C. di Gesi 

Il medosimo corrispondente torineso ci 
serive : 

« A tutt'oggi, 15 gennaio, fe somme 
raccolto nelle vario diccesi di Italia è ri- 
masso aliu nostra Quria Arcivescovile per 
i voto nazionale degli Italiani al Saere 
Cuore di Gesù, ammontano & lire seltanta- 
cingue mila. 

» Non si ha esompio di un'altra sotto- 
Serizione popolaro che in si breve spazio 
di tempo abbia dato frutti così copiosi, E 
covione tener conto che x siffatta sottoseri- 
gicue non prendono parle se non i cattolici 
di pia convibzioni, su cui pesano tanta opera 
1: tanti uffizi, e che altualmente in ceri 

diocesi sono npsrte molte sottoscrizioni 
per rostanri ed orozione di chiese cho ri. 
chiescono la carità dei cattolici, | 

» Ai cuore del magnanimo Pontefice 
mubilico protettora delle opere balle, sarà 
di gran conforto questo slancio dei catto- . 
liti noll'aderire suoi voti, 

TELEGRAMMI 
Madrid 15 — Ul Nuazio ricereita ia 

grati croce di Carlo II, 
La nave impedisce il movimento dei treni 

al notd a all’orest. 
3) compromessi nell'affare di Cartagena 

furono arrogtati. 

Semlino 15 — il re riceve giornalmente 
de Nisch depotuzioni chiadenti istantanen- 
menta la continuazione della guerra nd ogni 
costo offrendo i loro bani e ie personaé di- 
ehiarando che Je popolazioni seno pronte A 
pagare le imposto per anticipazione. 

Tutti | militari in congerio sono chiamati 
pei lé corr, 

Parlasi di un nuovo gabinetto con uomini 
appartenenti ni partito dinastico e con sl- 
cuni radicali moderati, 

Firense 15 — Ti'Consiglio superiora - 
della Banca Nazionale f996 il dividendo in 
lire 45 pagabili dal 25 corr. 0 

Parigi 15 — La Gassetta der Tribunali 
dice: 

Un giovine avente un biglietto di nndeta 
e ritorno sceso a Nantes dal treno nel 
Guala il prefetto dall'Iiore fc arsassinato, 
sveva sulla sevalla una coperta da viaggio 
gimile a quella del prefetto, le quale fa ri- 
trovata a Nantes. Il giovine dové rientrare 
la stessa sera a Parigi, i controllo svendo 
constatato che il biglietto di ritorno fu ado- 
perata. : 

Parigi 15 — Il latin dice cha il pre- 
fetto dell'Slure rigsosse nel mattino venti 
mila fratchî, dunque è probabile che il 
furto sia stato cagione del erngina, 

Nuova Ford 15 — Un dispaccio da Pa. 
bEtge Teca che la città di Amatitlon fu 
quasi distratta dal terremoto il i8 dicem- 
Dre scorso. 

Vi forono 131 scosso, Sembra non vi 
sieno vittime, 

Bi avvertirono scoksa în altri punti dal 
l'America Centrale o boati vulcanici che 
garabbero cagionati dall'eruzione del vuicano - 
Cotopari 

Nota. -—— Asaliffa:, città dell'America 
Centrale nel Guatemala, presso 
prGolmo, capuluogo dol dipartimento dello 
giegun nome, conta Il mila abitanti, 

li dipartimento comprendo una fertile 
velie, il principale prodotto è la cocsiniglia, 

Colorazi, vulcano cattivo nello Anda di 
Quito, 60 chilometri al Sud di questa cità; 
alto 6993 metri: è coperto di neri eterna. 

New. Fork £5 — Un dispaccio dal Chit 
anvunzia che un treno traaportante truppe 
fuormò presso Valdivia. Yi furono 30 morti 
compresi 1i ufficigli. 

Ub dispaccio da Chicago (lilincia, Stati 
Uni) ansunzia che fe scoperto un com- 
plotto contro i capitalisti organizzato dai 
socialisti. Arbicuragi che i dinamitardi 
fanno attivi preparativi 
—r=To=r=—-_——T_—_—-_.—1—cr< ----—-—-—*“ ' 

TIE IE) IS EIDSIELSA 
10 gerinaio f4SE 

Rend. tb Gjà pod, 1higilo IRB6 da LO Shit ak, #655 
id. sa. ] ronn, 1984 da Lo € Piabai 4 

Eau. ansi Eu ORrik da Y. tizD af. 1.50 

I in Argodtea de FP. Eqdh a Fo dalTh o 

Pier. off. da I, ISSbt & GL, ki 
Eausonata nnt. da l. 1050 aL Sb 

CARLO MORO gerente rasponsabdile. 

dA VISO 
«Sì è tostà aperto un laboratorio d 'oroto» 

gizio in via Porcolio al numero £2, ia fondo 
quasi alia detta via, diretto dal sig, Dane. 
lutti, 

Hi assumono le più difficili riparazioni 
tanto in orologi natichi che moderei 0 

. Viene garantita la precizione del Invoro 
der UD EDIO, . 

Prezzi discrotissimi. 

AVVISO 
, Valentino Zanin di Camino di Codroipo 

riunito con Il suo figlio Pistro fabbricatori 
d’ organi sono pronti ad accottare commnis- 
gioni tanta par organi nuovi che per re- 
siwari, accrescimenti ed ascordaturo, ed. 
uvendo molti larori preparati possono fare 
prozzi mitisstini non mai usati nei passato 

il lago . 
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PARTENZA | tn ARRIVI 
‘4. DAUDINE . A UDINB. 

Ore 100 ‘ant. miste do ‘ore 230 ant, miao 
a È > CIOMD, » Ti. » > Giretto. 

‘nor » 10.20 » diretto. i da è. MSSk »°  qnib. 
VENEZIA » 128) pom. otaniti. Perez 380 po por, 5; . 

» È ». » » Dx direte, 
di » -BI28' » dirotto i + 85 » omnib, 

i . ; oso . 200 unt, misto, | ora mu ont. misto 
pur >» Si » è iù, da x KI è omnib. 

. Cormons. bb pom.» le COHMONI » 12 GU pun, - » 
n BAT » | : #0 B08 è ® 

“ao: 5,50 ant. omnib. Ue core 9, 35 aut. ombil. 
"per ca Tg Hi quid | da.» IU.10. » diretto 
FontERBA + LOI.» omamili, oNteRAA», 6.0ipom.omuili 

cijdB p om. ‘» 1.40 CIN. 
® "658, » diretto. 1 SE r RO » diretto 

se OSSERVAZIONI MESEOROLOGIUUE 

Lo 

LA 

e. 
'r 

stazione di TWidino EI. Istituto Toonico 

. 0. 15+1 86 > [bro 9 ank. [ore 9 pom. ore 9 pon” 

Barometro ridotto no alto i 
metri 116.01 sul livello del -, SA 

Mare, . 5 . millim.| 751.0. 160 8 76.1 

Umidità relutivo . o. NT: Fb, 47 
Htauto del cielo sereno | Bereno BEruno 
Acqueomlenta .. .. + — — mi 
ta direzione , NW La N 

auto ; velocità chilo. I ll 4 
. Termometro contigtado . LE alli) dl 

Acioperalira massima 08 ee  "emperaluta IMITA 
«minima — IT. all , sporto — 29 

PREDICA 

gi): Ù FONTE PED 
AQUA FERRUGINOSA . 

Tinica per la cura n domicilio | 
cu Madaglia alle Esposizioni ill Hilano, 

Francotorlo ari 1801, Trigsle.1882, Nizza o Torino 1884, 

“Bono pesto in commercia dallo aqui ccdiuni- 
enziovi di Faffe di Pero, Fera Fonte di Pejo. 
Fontanino: di Pelo, eo nvi potonde por la loro 
iuforiurià essmuo estate, ai ndoperano bottiglie con 
atieletta e. enpenla di formi, colore 6 deenosizione 
eguali & quello della ‘rinenita Antica ‘Fonte- 
di:Pejo.'. 

Alcuni dei Signori Farmacisti di città 8 pro- 
vincip,.al. perigltone «di venderle a chi demanda 
loro semplicemente Aqua Pejo, avondone wugglor 
Enadanni.. 

i Dada provenire la confusione, gÌ invita Y. S. 
PO plitedere sempre Aqua: dell'Antica fonte di Î 

if Pejo, Fonlo dove vi sono gli Stabul.ssuti di cnrs, 
L od esisto che epei baltiglio abina eli ta ccapsala- 

“ GROpra Antica: -Ponte-fejo-Borg hetti. 

La Bipezione 0, RORIETII 

Ci n ; 

— PASTA PRITOKALE: 
LIMI des PRATT E IIEO 

ELLE ° 

Monnohe di Ss. Eonedeilto n 8. Gervasto 
* PABRVARATE DAL CHIMICI 

HIENIER GIO BATTISTA 

Gieste Pasticche di rirtà calmante in puri tempo che cor- 
Foboranti sopo nisibili por la pronta guarigione dulla Toni, Av P 
me, Angint, Grippn. intuizioni di Gola, Wtalfredilori, Coati- È 
pagioni, Brouchiti, Spirio di asa. Tigi potmvaseto insipienta 

Nos centro tulte le alfazioni di petto a della vio voapiratoria, . 
+ Ogni agatofa. coutivne stiirepui tei Pogissti ess, 

L'istrugioao dettagliato pel nudo di sarvireoua trovasi vaita B 
alla sculole. i 

A causa ni molta futàl: - CA TEIL] Cvarificate si combib l'oti- È 

chetta della noulkoii aula ia ai durrà osigero la flrma ‘del E 
raparstora. I 

iui Prazzo' dona anateta Bo FR 3 : 
LA Trap terizzag Mi apoalio poss sal uiftola nomunzi det eesties plotone, BA 
Goll'aumanle di cdl. Berni nur Lino «vu ue riale i] sbetlato dol paschi portali, gi 

TRENT 
al attione colla POLVERE: AROMATICA FERNET 

preparata dalla Ditto S0AYVBE è Comp, 

di fn questa polvera ‘sono dontanuti tutti gli .. Be 
e ingradianii por formare un abtellente Forse cha - BE 
Ki può peroggiare con quello proparata dai Fratelli ‘© 
SR Branca d RA importanti fabbriche. Faoilaa @ 
ke prepararsi, è pure molto economico, non costando —B 
Ud el liiro naanohe IR metà di quelli che si trovang ‘ 

Ain qommercio. «— LA 
ki La dava per è Uri [ootl'intruzlana osta nola L. 2. — (È 

Da, irsgcall'agginola di cont, sO ni apadisco vol mezio dal paoébl i 
SRI 1inalgandani all'Ultbci» Annupal del mastro Giornale, 

e —__—- 

UDINE 

NTASIE PP NL, 

VIPOGRAVIA 

s-- —— - ui -- 

DEL PATRONATO. UDINE 

- LE'INSERZIONI periti pel “estero si.ticavono. asclusivamanie 

""T DEPOSITI Milano Roma è ie Napoli | mt = 
nni IATA 

1 Suosee ARTIRAURRO[DALI 
DEI DOTI WEST 

HFimedio sovrano. contro T'EMOREOIDI 
IN GENERADE. i EMORROINI FLUENTI- = 
NUCOSKI, ll PRURITÙ BRLL'ANO, Ie CO 
LICH EMORNOIDALI ato, sonoscfute da 
Aungo tempo, ed apprezrata dal Mudici è 

2 (fagli ntimalati. . 

Prezzo Tudr*te spalla, Sratola, _5 
Bintito nl Sipnori Farmmaginti, 
e 

39 
I int AIM KEL ita 

bd IristiLtt 

GENZIAA MANZONI 

=.= = 

DEPOSITO UNICO PER L'ITALIA È 
Fermacia PF. COMELUI in Ulina, 

| INOZNVIO V WIZN 
_ | varToRIO- FARMACIA DE- STEFANI — 

—-—-—-r  —_—_—_—_ tr 121 

sm 

I sottoseritii si progiano: di- partecipare alle spet 
labili: Iabbricorie ed al Rev. Glevo "Diocesano, che 
nol suo lavortitorio, ib via del Cristo, SÌ CAGEFUisco 
qualsiasi Javoro per uso Chiesa, como : candelieri 
groci, tabelle d' niftuce; roliguiari Ges; 0 Si fa puro 

| qualungue ripurtzione a prevzi conveniontissimi. 
i Fiduciosi di vedersi onprati di copiose commis»: 
I sioni, promeltono esattezza sed eleganza pel lavoro 
nonchè modicità nei prezzi, © 

MATALE PRUCHER e Comp. | 

| 

= ur 

er __ a 

Udine. 

—. am pr — 

Preparazione nor togliere ai vini l'odore 
Sdi muta, fusto 0 ioite. 

Le alterazioni che pervengono più facilmento si vini 
ono L'odore di muffe, fusto è botte e quanto sia difficile 
il guartre tali vini twiti Lo skhbno. Ebbone if Laboratorio 
Chimico-Enologico di Torino .con: seronti studi‘ ottenne 

cane: preparazione la quale. toglis infallantemente tale 
#Y tnalattia al il vino così guarito aucquiela maggior forza 
| erobusierza: 

Me no garantisce 1° ellotto 

Dose per 200 litei vino da guerire Li 3.66. la FProvia. 
cia aggiungere cont, SO. Lar j' estero unire lo spese postali. 

Mopogito presso D'Atamisistrazione: del Giornale. ELE 
Giubiudino Italiano UDixe. 

fiori aa 7 

MITE AID Da ATE BT A AE 
MERCEDES PA PI PA TAI TR 

(E Polvere. Chiaifnante 
(DEL LABORATORIO CRIMIGO-ENOLOGICO 

# S 

xo- — ———_ —T— 

+ 

i 
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I, RS Taeg toa 
" 1 

blica LL) 

Losi "-3) 

LT re CEI e Li etere 

- BOTOUOE Mi INI SL MARGIRRI TÀ: 
Profumo soavissimo per ibluzs: lotta 0 gli abiti 

Denaro 1 Sura Maberà ta Cioina 0° TALIA — Gel 
prepesato da ‘69TTOCASN Ppsunione > : 

ig vonmitorr arzvertaro 
dj DELLE Dr. 

IR Qoril a*Ytalin è di Poroguilo 
PREMIATI 

nile Esposizioni Induatriali dl Miani 

173 4 1UD1 

più alta aristovcuzia e vena giusta nente prefemto sd ogni 

il altra preparazinue ili tu} gouere, lssy conserva per multa. 
li tempo le ans fragranza o ngn macchia nuanviza Ice ili} 

Î| fazzoletto. 

Questa Rouguet gole da assai molti anni il favore della © | 

li 

Flacone Eu Bo e E. 
n° read pe nl UA Fo anvyngi del Cittadino Haliana,. 

LI TZ I ISO SIZE cei 

nre. sE» 
bisi. sila nie 

TRAFORO ARTSTICO > 
© e deposito ne Lidiue e cronaca 
all’officio annunzi del Cittedino Ftaliarto, via Gorghl'a8 

Atchetti norta 
meghe, por ona 

guire lavori di 

traforo in legno, 
metallo, -nvorio, 

di profonilità danti-* 

fi metri 35, L, 9; 
M profondità centi. 

metri 40 L, 8.50 

za pere rara ch i 

i (i fa 

Seghe P. BaRButd la mi- 
migriori che si Guibrichino in 

{i Fiona 4wgò iopnte in Li BM 

È) È: polito. a purtano n garaazio B 
ui di shotha luro unlità in f(nacotto E 
oss teol nvinro e, Dari ch 

i Sogha N. ‘000, DO. 0, 1,5 
în pei (TR 3,4,5, 4a dozzina L. 0/85, la 

v TARA LIA Gad grorea-L,, 2,79, Seghe NB, 7, 
a: 3. %, la doszina La 0,90 la grossa | LI 

DEI 

ja CMJA.TLUTUT ai 
i Esportazione del premiato balsama Lasz, oalfilugo 

lbcoinparabile por l'Amefica, Egitta, Turchia, Int- 
ghillerra ed Austria- ngheria 

Questo promiato CaRifuga di Lang Leopoldo di Pa- 
dova, ormai di fame mondialo, estirpà CALLI, opechi 

llini gd indurimenti cutansi senza disturdbo e sobza 
scikture, adoperando il medasimo don un semplice pare 

nellino, + Boctcetta cnn atichetta rossa L, Li con sti- 
chetta gialla 1.50 munita della frma nvutograficn dell'in- 
ventore e del modo di usare il fallifuga. 

Deposito par Udina-e Provincia presso l' Ulicio age 
nqnzi dol Chitadizo ftaliano. 

Call'anpianta di conl fo nl spadlica frigo nal Esygns erieirto te 
“ Winta di satvizlo dol pacchi pptali 

° na ia : E Gomes o — 
i rog scattoletta mer gn 
tallica di penna OO 

i per ciugita ha . . 
sentasl. contenonti tutto 
aL 1° servite per ci per agrivoro. l'assono Am 

1 DEPOSITO TI ona del O 
PACCHI POSTALI 

Germiactà por a:gillara i pacchi pros 
niali. Clima quolità. Fi venda 

Ent AIEIIMA. 

“Fl massimo Tuou nigi 
| anto, Lire 2. ho cadmalà. — 

ALBUS 
PER DISEGNO 

Presso di! 

brarinriata assoril- 

di vixliotti finissimo | 
Der smenril Î| 

+ e ir 

rc _le1eata@])])pcoo na) 

UEGATORE AMERICANO 
por lugara libri, carta, cnrlona, 0ano- | 
maritti, campioni di sunlalas generò; 
per appendere quadri, fotografie, dar- 
talli, prezai sorrepti sco. Soon #sal- 

4 pliqita | A slaganzo. 

Frozzo di girsanna mat 
vthinella con punta dli vari: 
dimenpsivhi par logara opiu: | 

ua sctoli di varia protrae. | 
ssd anollipi por appendera. i 

[ 

| 
i 

sole Lire 6 

Uniro deposita por Udine e Provincia presso l' Uf- 
fico Anuunzi del giornale i ii Cittadino Latiano, Udine 

TE Serghi N 28. 

È POLVERE DENTIFRICIA 
DL CO. RATIO 

i 9: 
/ n ” È dd: 4 DI TORINO d 

Ein per chiarite ogni sorta di vial, aceti, liquori ecc. Bastano 53 
25 ZU grammi per chiarirà un etiolitro di liguito.. E, 

15 Eletto gavantito.. ds 
$ La scatola pero & ettolitri L. Lf Sr jo crede go dg 

Deposito in Lidine prosso 1 Amministrazione del giar- ur 
&; + nalo Ji fittadino Iteltano, Aggiungendo contosimi 50 pw 
pi .- possono spodire anche parecchia ; scatole in qualunquo ## 
di Parto d'italia. Per. dtero’ agginingere la spesso posten vd 

dI 

. E? 
Ma fr Ia dess sad, PECI r Gnza AE DA 7 ta tarne 41 

Nan a'è inconwsrienta più riuerescavola che 1" amar È denti 
sporchi i quall guastano l'alito a ci rondono intollarebili in 
compagnia. Par avitara talo spiaconio stato, procegratevi la 

Polvere dendifricia di corallo, artisola di tutta. confidenza, & 
VPuniea che non contenga preparati nocivi, Motta i donti, im- 
pedisce la carla 6 tutta la altre malattia della Locea. Call'uss 
dalla Polvero carallo, in pochi masi si ayrà la dontatara bienen 
come l'avovio, di denti più negietti acquisiano in poso tempo 
Ig loro cobuatazza è bianchesca. La: nostols autiiciente per 
evi uisri, contostioii BO. 
Vendesi nll'Utticio anvonzi del Cittadino Italiano, Daline. 

- Aggiungendo c6n8, 60 si paesino chiedere sentole ]5 
in on sola pa00o portale. 


